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tlon-tulto il rispetto per le aiitpnty 
sovrane, e pei Principi ereditau o,^a 
dtttì; elio vengono dopo di asse, ci con 
n^ssìamo rei tleiia co\pa ÌM y\m. »sssù 
ybca Impònanza ai pronz', molto h^e-
'luenirSa fìunlclìo tt-nipo in qua, ;duye 
Sovrani e Principi sì scambiano col bìc 
ciiierG aik mano i più, sperticati com
plimenti del mondo, in;.egg!Jindo alla 
par*e è airamìcizia perpetua. Questi ri 
trovi, fiuesti brindisi non hanno il pò 
tefe di calmare nuppur una delle tante 
apprensioni, che pesano sullo stomaco 
d'Europa, la quale si persuaderebbe 
essili più delle intenxtoni pdcifiche di 
pòpYtìi e di governi col rinvio di alcuni 
reggimenti, che non sia con queste lu
stre che non ingannano alcuno. 
Vt)iamp perciò assai poca importanza, 
con buon li' pàté del telegrafo che ce né 
jÉan-Jò rannunzio,al biinchctto in Vienna, 
dóve ìrilèfvenne il granduca Costanti no 
dì itiisàia, e dove l'imperatore Fran 
ccScò Giuseppe ha bevuto alla salute 
def suo caro amico lo Czar, alla gloria 
dell'esercito ruriso, della flotta russa, e 
del suo ammn\igìio, e dove il Granduca 
rihgrLVziÒ ripetendo le congrLdulazioni 
In noiT;e d. Uo Cxiir, dell'esercito russo 
i di'irordiae di S. Giorgio. .; ,, ^ 
" Sono formalità che ormai non pro-
ànce no nel mondo la minima inipres-

• • • : • 

shne. , . ; ; -:..,• ., ;. -;: : =• 

Hunehiamó iihcòra dì déltagU sulla 
bauiiglia ùì Muro. Non sì conosce qual 
ne sia stala T anj^órlahza, e quatl yire-
cisament'. le perdile. Pero dagli stessi 
dispacci di Madrid si vede ohe l'affa re 
dev'esstU'e stato'ussai grave, poiché dalla 
soia parte dei repubblic;^] si con la una 

• " 1 1 r j ' . • : • • . • • j ' " ' " . . , • : ' • / . 

ciifu tli oOO uonnni irà morti e ieri ti. 
La cifra è tanto più rilevante quanto 

più si sa che il governo è interessato 
• • • . . - T - . . . 

a niitigare g a nascondere tutta la ve
rità. . • . .•. -

• • j . 

Vi è poi una contraddizione assoluta 
liei dispacci madrileni; poìvhò Uicnire 
,si dice che reserciia repubblicano non 
ha nerduto terreno, si conrernia d'altra. ' «j. . 

* ' '^utira'^10 • ! ! 
parte ch'esso si è concentrato a Tafalla, " ^^ \ 
vale a au'e nella citta d onde prima epa 
partito per muovere ail'uttacco di Estella. 

t CarlisLi sostengono invece che, la 
vittoria fu completa, e per quanta 

loru ai voghu l'aie alle loro informazio
ni, nun sappiamo come un giornale rg-
muiio, dopo aver ri Ieri io questi avve-
wiHieiiti, fìbbia la franchezza di sosie-
nere che peiò i Carlistisono agli sguc-
ijioli. C(.nie? Agli sgoccioli quando si 

ri 

Vince una battaglia campale? 
Questo è il vero modo di mantenere 

il pubblico all'oscuro della verità. Noi 
diciGnio invece fri)neomenie: il carlismo 
è un peiieoìo, come lo sarebbe l'avve
nimento di Enrico V al trono di Francia. 

gli avversarli contro gli uomini del par-
tito a cui ci ascriviamo, i nostri amici 
sono già edotti iibbastanza dietro 
criteri! essi devono concreiare la scella 
dei loro candidati,'e presentarsi all'urna 
di domenica per appoggiarli col loro 

v o t o . ; • ' ' . / - " • " • • • ' • • • • ! • ' ••••• ' " ' : . . • • ' ' • • ' ' - • 

Crediamo soltanto necesfario rinno
var loro alcune raccomandazioni, che 
ci sono dettate da un po' di esperienza 
nelle questioni eletiorali, e dal d^side 
rio vivissimo che T esito corrisponda 
perfettamente alle intenzioni del nostro 
par t i to . V . ' 1 :^ ' > ••' ' • 

E prira di tutto badino gli elettori 
di evitare la dispersione dei voti, che, 
se in ogni caso contribuisce al trionfo 
dei meno degni, non potrebbe che dop
piamente assicurarlo questa volta in cui 
si sa che ì partili estremi vegliano con 
tanto d'occhi per approfiliare dei nostri 
errori, e impudromrsi della situazione, 
r. L'accordo è in-lis pensa bile quanto mai 

1 allorché si sa che gli avversmii cani 
minano compatti per raggiungere il loro 
s c o p o . ' • t •^^^' . 1 • '" 

Sèiitiamo in latti pronunziare troppi 
nomi, verso \ quali sono rivoR<ì le sim 
poti e degli elettori del nostro partito. 
Se da un lato questo è un conforto^ poi 
che intìne dimostra die nelle nostre Hle 
abbondano ancora gli uom ni dfgni di 
coprire i pubblici carichi, e capaci di 
disimpegmirti, è d'altra parte pericoloso 
pèrdi è minaccia df dividere le forze, e 
'di facilitare il sopravonLo degli avver 
surli. - '- • 

In questi ultimi giorni siamo ancora 
in tempo d'impedire che ciò avvengiì? 
sagriticando gli uni e gfi altri particolari 
predilezionij per inLendorss sopra una 
lista, se non- perfettamente uguale in 
ciascuno del suol nomi, che presenti al 
meno nel suo complesso la profiubilità 
di raccogliere TI maggior numero di 
voti di4 p;)riJio lìbera le,; . '• 

Queììa che noi abbiamo composta sen-
za spirito di esclusivismo, e che sotto-
poniamo agli elettori ci sembra megìlo 
1 7 ' • • • • • • • ' • • • ^ — ' > 1 " . - • • - • • - . . . ^ . . - .. • - . • . ^ . 1 ^ ^ j » 

corrispondere allo scopo, e perciò la 
raccomandiamo cjldUsìnuu'ncnie al loro 

patriota, T integerrimo animìnistratore è 
generalmente conosciuto, •. ^ 

I raJovanì con una votazione unani-
me devono conservurgU il posto nel 
Consiglio Provinciale, dove il «uo av
viso sarà sempre rispettato e prezioso. 

'jEaina illustrazione della nostra Uni
versità ; egli appartenne altra volta i al 
Consiglio Provinciale, e fino a questi 
ultimi tempi era Presidente della Giunta 
di Vigilanza per l'Istituto tecnico. 

Maestro nell' ingegneria la sua parola 
auiorevolej assennata, sarà sempre, co 
me fu, una guida sicura nelle molte 
questioni tecniche che interessano la Prc-

Competentissimo nell' istruz onc pub
blica potrà contiuuarè al paese l'opera 
profìcua [iella sua illuminata esperienza. 

CoiiisIsliérI emiliana!! 

• r 

;̂ 

'il 

Consiglieri Provineìnìi 
Da Lazara co. Francesco 
Tarazza 

I - - .* 
• ' Iw-l -r -

Alili n : 

% 

LA KDSTRA L"STA 
tt/mmUi^m 

Dalle idee che aLbiàmo' esposte nel 
nostro programma, e da quelle che di 
mano Ih mano sianìo andati sviluppando 

rintuzzare gl'inconsulti attacchi de. 

Coiiì^igiicra Co 
Da Zara Moise (rielezione) 
Cristina Giuseppe (idem) 
Trieste Maso (idem) ' '• 
Trieste Giacoibe (idem) 
Coletti Ferdinando (idem) 
Colpi Pasquale 
Vio Bonato dott. Giovanni 
Scliupfer Francesco 
Tiso Scalfo 

Di questi nomi quasi tutti conosciuti, 
crediamo bene riassumere individuai-
menie i titoli e le ragioni per cui me 
ritano il suffragio degli elettori. 

Consiglieri P r o ^ 

Parlare ?3 lungo ai Padovani 
zara sarebbe una superiluilà. Il 

dì La-
dlsthìto 

* É persona di largo censo^ indipén 
dente, d'ingegno positivo; è amministra
tore prudentiSr.imo ed oculato. ; 

Dal iSlìli appartiene alla Giunta dove 
ha esercitalo ima legìttima influenza per 
la sua operosità iter l'il lui a in ti io suo 
consiglio. 

•Vcc[iji3tò già tanti titoli alla pu.hblìca 
benem^reiizii, che il suo nome non va 
-neppure discusso. ^ • 

CristSuÈfc ia i n s e p p e 

n;i oftre treni'anni apparfìòne al Con 
sigilo Gfnnuhnìé: non può quTnlì esser 
deito che sia una creatura di quella 
Con «ori e ria. il cui fa tYt a t'irla gli astuti 
sì servono per spaventare i credenzoni. 

Cristina fu replicate volte Asses
sore, e nel lS7i anche Pro-Sindaco; 
ca r a tte re f e r hi ò p ràli e Is §! iii o ' de 11'A m -
ministri!zione domiijiaTèj attivo e voìon. 
ter OSO SI presici :iempre dove può èssere' 
utile l'opira sua; gli elettori commet
terebbero un errore privando il Con si* 
gho di un vQto tanto aulorcvoìe, • - ' 

T r i e s t e M a s o '• 

È a tutti noto per il sno intelletto 
perspicace, per il suo talento ammini
strativo di primo ordine. A lui dobbiamo 
la fon da zio ne della nostra hancA Mutua 
di uno stabilimento cioè che onora il 
paese. 

Una gestione amministrativa dove ab 
bla messo mano Trieste Ma?o non può 
che ùnersi nella via migliore. 

T r i c s i t c Oiacol iEic 

Uomo egregio che ha sempre servito 
finora il suo paese con particolare an 
negazione, con assiduità ; ingegno co
spicuo, colto, pronto nelle difficoltà; la 
sua voce dev'essidre desiderala in Con
siglio Comunale, dove finora riuscì uti
lissima-

Si accampa contro di lui l'incompa
tibilità delle mansioni di Consigliere 
Provinciale con quelle di Consigliere 
Comunale, ma finora non ci consta che 
tale abbinamento abbia prodotto incon
venienti, quando è ammesso in via di 
eccezione e non di nuissima. 

Siccome lì contrasto si è fatto assai 
vivo su questo nome, ci siamo già este
samente occupati di lui con appositi arti-
coìij e ce ne occuperemo ancora, ivstrin
gendoci qui u due sole parole: l'esclu

sione di Coletti dal Consiglio, sar 
più che un errorCj sarebbe una [jatente 
ingiustizia. ' ; ' • 

• . . ' • ' ' ' 

Colpi Pasìffiiale 
Giovane capace, che ha fatto e fa ec* 

celiente prova di sé nel Con-iglio di 
Amitiinistinazione della Casa ,di Ricovero; 
carattere conciliante, ma rìMlutn, indi-
pèddente t̂ èr indole e per censo: oHi-
nio acquisto per iì nostro Cionsiglio. 

Il partito liberale colla scelta del Colpì 
prova quanto sìa ingiusta e luUace Pac-

- 1 ' + • ' h ' 

cusa di esclusivismo che gli viene attri
buito dai p..rtiti estremi. 

. VIo l lounto* d o t t . CHtovaunft . 
Dottore in matematica, distìnto ammi 

nislratore,integerrìmo cìttadino,lin(li pen
dente; appartiene alla classe d(d meglio 
censiti. La sua vita ritirata e famigliare 
lo ha tenuto fino a qiii lontano da ogni 
rappresentanza, ma sarebbe tempo dì 
approfittare déll.i sua òpera , sicuri, di 
trovare in quest'egregio cittadino un 
votò coscienzióso ed iivdipeiiideìitè. 

Slicluipfcr |>fi*«ir, VraaiccMco 

JVoi non vorremmo un Consiglio Co 
m lino (e com'pokto di dotti, ma cei'to 
intenduimg che anche 1 doLtì vi siano 
amm'e^si, qu;mdo|sono, come questo can
didato, persdiie pratiche e premurose 
del bene pubblico, seuza esagerazióni e 
senza gretterìa. 

Lo Scluippfur, che per ta natura de' 
suoi siuìii conosci' perfetlamtuite le leggi, 
che regolano i Comutu, torna sp.cia! 
mente idoneo nei rigiiardr dBli'islru/JQne 
primaria. 

Lo raecg Gian diamo coinè un eleracnio 
di forza da aggiungere al nostro Con
sìglio. 

L'on. Visconti'Venosta, ministro de
gli tìBari esteri, ò partilo per la Valici-
Una. % ritornato il segretario generale 
commendatore Ariom. • ' * M 

MILANO, 1. ^ Si legge neli'Ò.ssert;a- , 
tare Cailolico, di ieri: ' 

Il miglioramento nella salute di S. E, 
Reverendissima mon. Arcivescovo con-
tinua, grazie al Signore, lento sì, ma 
progressivo e costante. S. E, incomincia 
gradatameute^a riprendere le forze, e da 
qualche giorno può anche lasciare il ietto. 

Se le stranezze atmosferiche dei pass 
sati giorni, saranno, come sperasi, ces
sa tv*, sarà certo favorita ed affrettata la 
convalescenza del veneraLissimo Prelato. 

MANTOVA, 28. - Cabrini Bernardo; 
evaso da queste carceri il 23 corrente, 
inseguito dagli agenti di pubblica si
curezza, si è costituito stamane al pro
curatore del Re. , 

FERllAliA, i. — Questa mattina a 6 
chilometri da Ferrara è slato aggredito 
il Corriere di Argenta e derubato dellq 
Corrispondenze. 

All'ora di mettere in macchina ci 
mancano ì particolari del fatto. 

MKLFI, 20. ™ n municipio di Melfi 
deliberò di farsi r*ippresentare alle fe
ste che, in onore di Francesco Petrarca 
avranno luogo in luglio ad Arquà e a 
Padova - . y 

Prese qui'sta del ih LÌ razione perchè, 

+ : 

viso Scall'o 
. * • •• T I - — 

. Questo giovane che presentiamo, ne-
celiato anche dal Casino dei negozianti 
e che rappresenta il celo commerciale, 
potrà riescire benissimo, essendo per. 
sona che oltre alle sue occupazioni, sa 
trovare il tempo per coltivare io spirito. 

1 ElSTTOM! 
La lista che vi pfópònùmó ci è con-

sigìiata dalia necessita, ora più impe
riosa che iftaì, dì conservare m mani 
esperte e sicure P amministrazione delia 
cosa pubblica^ senza escludere ì nuovi 
elementi, che per Ingegno riconosciuto, 
per serietà di propositi, per pròve già 
datcj sonò un pegno dì oj)erosìtà co
scienziosa e di crescente vigore. 

Bon e nei momenti aituali che gl'in-
teressi di una citta e di una provincia 
come Padova possano abbandonarsi con 
cuore leggiero agli esperimenti degli 
iiìeolop 0 alle funtastìclie teorie 3i a^)-
prendisti per quanto bene intenzionali. 

i Consigli della Provìncia e tlcl Co
mune non sono scuole do\'e si va per 
imparare;, sono bensi P ambiente dove 

« se gli illustri promotori del V Cerne 
nario ciT Francesco Petrarca credettero 
loro dovere dì tribiiiare? riverenza ed 
lUTttitto a tanto uomo, maggior dovere 
incombe all'Italia tutta di associarsi ai 
medesimi ed ailermare, per mezzo di " 
tale manifestazione, la coscienza della 
nostra civiltà, dovendo gp italiani nel 
nome del Petrarca riconoscerne i tre 

I fattori: Dio, Patria ed Amore» • 
All'onore di rappresentare la clità rfì 

Meìiì m codesta s<dennìtà, fa scelto il 
signor Abele Mancini", autore di versi 
gentili sulla tomba di Arquà, •. • 

RlMlNI. ?*0. —• Togliamo da uria cor
rispondenza: 

Si sono incominciate le falciature del 
j2;rano (il quale in quest'anno presenta 
spighe grosse e copiose più che nel 
passato) e proseguono ton alacrità la^ 
ccndo crescere in tutti gli animi la cer
tezza di uno straordinario raccolto. La 
uva, se la crittogama non viene a tro
varci, ha grappoli grossi e fitti è cò-l' 
piosr. dicasi così di tutti gli altri frutti,» 

I marzatelli crescono su rigogliosi e 
belli; e le olive poi sono tonto cariche 
che è proprio un piacere a vederle. Se 
la va così c'è proprio tutta la ragione 
per ritenere che in quest'anno avremmo 
un po' di quell'abbondanza che farà lauto 
bene al nosiro paese, e che è deside-; 
rata tanto da tutti. • •-

t i mm^ttwmm^jiMMM II U J i i i I > " ~" "t ' 1 ' 

imparato,per saperlo a|-plicare al ma 
gìor bene degli amministrati. 

i l ' 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 29. — Il telegrafo ha già 
afuiunsiato che le imposte indirette fran̂ -
cesi nei mési di aprile è maggio hanno 
reso circa 24 milioni inono di quello 

chi entra deve dar saggio di ciò che ha 1 che era previsto in bilancio. Dal pro-

NOTIZLE I T ^ l A M i 

ROMA, 3tì. ~ L'on. Minghetti, presi' 
dente del Consiglio, è di ritorno a Bo
logna dal suo breve viaggio; e àarà a 
Roma Ira qualche giorno. 

spello che pubblicano i giornali francesii 
rilevasi che le imposte che hanno frut
tato meno sono per l'appunto quelle che 
indicanp una jnaggiore o minore attività 
nel commercio. E manifesto che le con
dizioni polìtiche sono la cagione prin-^ 
cipale di quesla diminuzione di reddito. 

GERMANIA, i*8. — Scrivono da Ber-
, hno che S. A. il principe Dismark gran 
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cancelliere in esecuzione di istruzioni 
avute da S. M. l'imperatore dì Germa
nia, ha mandato, per m67.zo di un in
viato speciale, invito a S, M. il re di 
Baviera per una conferenza^ lasciando 
al re stesso la scelta del giorno e del 
luogo-, purché il giorno prefisso sia den
tro un breve termine, 

AUSTRIA Ur̂ GHKUIA, 29. - Le luo
gotenenze hanno trasmesso agli Ordinari 
le disposÌ7Joni per la esecuzione delle 
leggi confessionali; ed intanto aumen
tano gli indizi che i vescovi non faranno 
nn'opposizione di massima. 

In Ungheria è stato ritirato dall'ordine 
del giorno il progetto di legge sul ma
trimonio civile, che era stato preparato 
da una Commissione specìole, ma ne 
sarà presentato uno simile nella pros
sima sessione. Questo mostrerebbe an
cora la potenza dell' uUramontaoismo, 
perchè non si può spiegare senza l'in-
terveuto di influenze che vengono dal
l'alto di Vienna, 

U^Bh^dlH4«É NAUtmifr^-UtitkhHPW 

ATTI UFFICIALI 
- I - MIM,-. 

La Gazzetta Vlfiùiule (ìe\ 30 giugno con
tiene: 
' La legge relativa al pagamento dei 

debiio che i comuni dell'Umbria hanno 
verso lo Stato per gli arretrati della 
tassa dèi 350 mila scucii stabilita coll'e-
ditto pontificio 7 ottobre i8o4 ; 

La legge con cui è autorizzata la 
spesa straordinaria di L. 210,000 per 
r esecuzione dei ristauri occorrenti alle 
due case, l'una in Pera, l'altra in The-
rapia, cedute dal governo oltoraano ad 
uso di residenza della U. Legazione ita
liana e per V acquisto di due casette di 
legno attìgue agii stabili medesimi; 

La legge con cui sono autorizzate delie 
sul bilancio dermitivo di previsione 
delle spese per l'anno 1874 le maggiori 
spesa nella somma complessiva di lire 
un milione 94 mila 583 e 83 centesimi 
pel pagamento di residui passivi del
l'esercizio 1873 e precedenti. 
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'ÀSSISIE 
CAUSA PER CKIMINE DI PAURlCLDIO 

PnESlDENTE 

GIUDICI 

PUBBLICO MINISTERO 
Cav. I t a lo €rami»ara 

' Amisati Difeìmri 
Sante Balbo Avv, Cocchi 

Clemenctg 
Tian 
Cantei e 
Fantoni 

9 Don Domenico Fan in 
Maria Zagiia Balbo 
ÒarlÓlla Zaglia Balbo 
Luigi Zaglia • 

Udienza deli luglio 
Nell'udienza di ieri, il primo a pren

dere la parola è stato T avv. Cautele, 
difensore dì Carlotta Zaglia. Egli sostenne 
che la sua difesa non poteva imputarsi 
d'omicidio perchè mancava l'intenzione, 
ìnquantochè le donne espressero l'idea 
dì andar de sora a darghe dele bota e non 
dissero le parole: (a lìestrighemo, loro 
attribuite dal P. M» Disse che in ogni 
modo la Carlotta non può tenersi respon
sabile di omiciciio, perchè è constante 
che le ferite provennero dalla frattura 
dello sterno e delle costole e che colla 
verzella adoperata dalla Carlotta né si 
portò ih linea (IL fatto, he sì poteva pre
sumibilmente portare la morte della Ste-
vanin. 

Finalmente ammise un complesso dì 
allucinazioni nella Carlotta da toglierle 
ogni responsabilità. 

Dopo di lui prese la parola l'avvocato 
Glemencig difensore del sacerdote Do 
menico Fanin. Egli aveva a nostro av
viso, da svolgere una dì quelle quê  
Btionj, che i frequentatori del foro, chia
mano una bella causa^ e la sostenne con 
quella gagliardia dì intelligenza che gli 
è propria, ammontando sulla sua tesi il 
frutto d'uno studio paziento del pro
cesso, d'una erudizione legale non co
mune e d'una singolare chiarezza. 

Egli sostenne che in questo processo 
lutto cospirò a persuaderlo della bontà 
della causa sopra la quale era stato in 
sulle prime esitante : ì testìmonii, i suoi 
colleghi della difesa, glMmputati, lo 
steèflo Pubblico Ministero. Egli trovò il 
Pubblico Ministero aspro troppo contro 
Il suo difeso. II P. M. disse: condmnate 
i due indivìdui e poi morte al prete I 
lì P. M. avrebbe dovuto ricordarsi che 
fino a che un individuo non è condan
nato non può essere offeso, né malme
nato, conVegU ha fatto finora col Fanin. 

Egli lo ha. tacciato persino di gnomo 
uscito dal sono delia terra ad abbomi-
nare T umanità, ma dunque il pubbli 
co ministero credo ai gnomi, agli stre 
goni, e perchè del credervi ne fa una 
si grave colpa* al Fanin? 

Egli sì fa lecito dì entrare ad esaminare 
le conseguenze del verdetto dei giurati, 
perchè ciò fu consentito ier sera anche 
al P. M., ed avverte ì giurati che non è 
vero che vi sia una grande discrepanza 
fra il'reo d'un crimine e Tiigente princi
pale, ciie anzi le conseguenze sono U 
medesime. L'accus;ito fu tacciato da al
cuno di donnaiuolo, ma quando^ nel 1831. 
Andò a Barbarano, ix Cologna Vèneta, 
e lasciò dappertutto fama di franco, 
leale, sincero, disinteressato. Lo stesse 
Grtsarotti che T ha visto benedire, de
pone coiUro di lui perchè esercita il 
suo ministero fuori di parrocchia j il 
prete Casarotti non sa se il Fanin sia 
disinteressato, potrebbe rifiutare anche 
un caffé e potrebbe riscuotere cinque 
lire; ciò dispiace al prete Casotti. Da 
lui vanno a farsi benedire delle donnej 

I 

persino una fanciulla in sul fiore dei 
16 anni ed egli non la tocca punto. 

A quest'uomo il P. M, imputa un cri
mine e con questo parla di non so che 
immonda barn. Prendendo in mano l'atto 
di accusa ci trova un errore mador
nale; il prete è stabilito agente princì 
pale, perchè con abuso della sua aulorità 
ha eccitato le donne all'omicidio. Dov'è 
questo abu30 ? 11 codice penale ne paria 
all' art. 2GS, e dice abuso d' autorità il 
rifiuto indebito degli atti del ministero 
sacerdotale in modo da turbar le co
scienze 0 la pace delle famiglie. Ma il 
sacerdote Fanin non rifiutò gli atti del 
suo ministèro, anzi li eseguì» benedì le 
donne come chiedevano. Ch'egli no a-
vesse il diritto, che non fossero ciurme* 
rie, ve lo provo col rituale romano alla 
mano ove trovo la benedizione del paiie, 
delle v'gne, dell'olio, et aliorwn corpo-
ralììim. V è anzi di più: v'è Tesorciz-
zazione degli ossessi. 

Mostra come il prete entrò in scena 
tardi: come nelle carceri dì Montagnanà 
vi fossero delle riprovevoli coiti ti hica-
ztoni fra i detenuti, e segnala il prò-
gre'̂ so delle rivelazioni dei prevenuti. 
Lo slesso interrogoiorio della Maria ven
ne assunto dal Pretore con un'ingenuità 
singolare, egli le rivelò per metterla 
sulla strada delle confessioni quanto a* 
veva detto il Sanie Bulbo. .Questi poi 
dìcQ prima che la Maria Zaglia gli rivelò 
le "tristi visite al prete, e poi non più 
gli furono rivelate, ma le senti dietro 
l'uscio; solvo alla Zaglia Carlotta di dire 
ch'ella.non parlò con chicchessìa eli ciò 
che il prete le fece, ed alla Zaglia Ma
ria di negare che la sorella mai le par
tecipasse nessuna cosa a proposito del 
prete. Ammette che i tre individui im
putati sieno allucinati e matti, tuttavia 
l'istinto della propria conservazione è 
valido anche nei pazzi talora, ed il Fa-̂  
nin forniva un' ottima scappatoia ai pre-, 
venuti. 

Mostra come Vogio fumante è^ nn iu' 
vcnzìone delle donne, perchè a nessuno 
può venire in mente dì suggerire, cpms 
veleno l'acido solforico, e le donne in
vece lo conoscevano per la voce pubblica 
che voleva fosse il mezzo onde i medici 
si servivano per uccìdere i colerosi. 

Tutta questa influenza del pr<̂ te con 
duce ad un sì lamentevole fatto in po
chi giorni, dal 0 al % maggio. Ciò è 
inverosimile: anche il dott. Berti disse 
che la persuasione che la suocera fosse 
strega avrebbe da sola sènza sijggestioni 
condotti quegli allucinati all' uccisione 

della propria suocero. Sostiene filialmente 
che nel caso concreto manca la spinta 
a delinquere,per dar ragiono del fatto, 
in quantochè era nell'interesse del prete, 
a disfogo della sua libidine, di mante
nere in vita la suocera, e la corrente 
delle relative benedizioni. 

Oapo le difeso ebbero luogo le più 
vive repliche, specialmente da parte del 
if̂ ubblico Ministero. Quanto alla questione 
dèirflft(i50 di aulorità in risposta all'avv. 
Clemencig riMjfiose che rort.icolo 2i8 da 
lui citato è stato abrogiito dalla legge 
sulle gU(\reniigie, e vì venne sostanzial
mente modificato. 

In sej;uito colla solita lucidezza ed im
parzialità, non mancando d'infiorare op
portunamente le rbigioni dell* accusa e 
delia difesa, il chiarissimo cons. liidolfì 
riassunse le risultanze processuali. 

Questo dibatùmputo in cui egli hi do
vuto meitere a contribuzione un'infinita 
pazienza, ed un tatto particolare resterà 
a lungo fra i ricordi dell'eco. Presidente. 

SENTEN 

unente 
stione 
cipale 

Alle ore 8 p. i giurati si r i t i 
rarono nelle stanza delltj loro de
liberazioni d' onde uscirono alla 
ore 9 col seguente verdetto: , 

t Essere Sante Balbo agente 
principale n êl orimine dì parri
cidio, Mf\rià Zaglia coìpevo e del 
crimine' di omicidio^ e Carlotta 
Zaglia age.te principale, del cri
mine di omicidio. >, 

< Essere tutti e tre gì' impu
tati stati trascinati al delitto da 
una forza irresistibile^ non tale 
però da togliere loro la consa-pe
volezza.' dei projpri atti. » . 

A tutti t re gli imputati ven
nero accordate le cifdbsta7ize air-
tenuanii. 

Quanto a Luigi Zaglia i giù-
rati risposerp negativamente al 
quesito della sua compUcìtà nel 
crimine di omicidio. 

Finalmente per don Domeriico 
Fanin venne risposto negativa-

a maggioranza sulla que-
ch'egli fosse agente prHn-^ 
dell'omicìdio della St eva

ni n, e così pure negativamente 
alla semplice maggioranza di 
sette voti ch'egli fosse complice 
dello stesso delitto; colla stessa 
maggioranza di sotte voti venne 
respinta la sua responsalrllità pel 
crimine di truffa, 

L'ecc. Presidente dichiarò as
solti i sopracitati don Domenico 
Fanin e Luigi Zaglia, che ven
nero rimessi in liljertà. 

Il P , M. in seguito al ver
detto del giurati propone 16 anni 
di custodia al Sante Balbo e 10 
per cadauna alle due donne. 

La Corte condannò Sante Bal
bo ad anni dieci di custodia^ Ma
ria Zaglia ad anni otto e Car- ' 
lotta Zaglia ad anni cinque dellà'^ 
stessa pena. 
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Processi» Gìradara. — I due testi* 
• • 

moni sentiti nella seduta dei pQ giugno 
Cesare Yanzetti ed Orozio Beltrpme han
no deposto sovra circostanze inoonclg 
denti. Il primo che ha rifiutati Buoni in 
0-«tigJ:a dichiarando che li rifiutava per 
che non aveviino e re ri ilo, assicura come 
fece dUra volta che con quel nfiiuo non 
ebbe certamente intenzione di offendere 
nell'onore i signori Gradara;il secondo 
che ahi Lava vicino all' ufficio delia So
cietà e precisamente all'ufficio viene a 
dire che il r urti ore per la timbratura 
dei Buoni riusciva molesto a sua' móglie 
che era anfinalalL Pogài concludenza 
presenta del pari la (ieposizione di Luigi 
Pagun che fa" EgCnte della Società pSér' 
che sì limilo a diro che rinnnciò a qticl-
ì' incarico perchè gii parWa che fosse 
poco solida la Società/e perchè sì fa 
covano qualche volta tardare \ compensi 

per J ainìstri» Disse che Cesare Gradara 
ebbe ad assicurarlo che pendeva una 
decisione : ministeriale per la quale i 
Buòni sarebbeî o già ti ricevuti anche 
dalle pubbliche casse. Ad interpellanza 
della Difesa completò la sua deposizione 
dichiarando che il ritardo nel pagaménto 
dei sInMtri avvenne dòpo la crìsf, e che 
i Buoni dei quali avrebbe parlato il 
Gradara erano quelli del Banco agricolo. 

Augusti Gaetano che fu ragioniere 
nell'epoca della reggenza Barbaro, che 
fu poi in tale qualità confermato dal 
Consìglio d*amministrazÌone, e più tardi 
dal Consìglio Bìemo sospeso, perchè a-
veva trascurato il servizio, occupato al
trimenti per giovare ad un suo amico^ 
disse dì aver fatto uh lavoro con Alber-
tini, di aver fatte delle liquidazioni sulla 
partita debitori. Gli fu parlato dì una 
vacchetta ma non la vìdde, avendo per 
altro veduto in ufficio delle casse dì 
Buoni, avendo veduto Buoni nello scrit 
toio e nello scrigno. Ho preso il bilan
cio Gradara come base del bilancio pre
sentato all'assemblea del 2G novembre. 
Venni, dice il testimonio, eccitato dal 
signor Cavagnali a deporre su circo* 
stanze riferibili alla epoca della nostra 
gestione, a deporre delle esistenza e 
quantità dei Buoni NorlengUi. Risposi 
che dì questi Buoni aveva sentito a par
larne e che per conseguenza intorno ai 
medesimi nulla poteva dire di mìa 
scienza. 

Il Giudice istruttore Benedetti mi fece 
vedere Buoni da una lira. Ho sentito 
parlare di due partite dì Buoni Norlen-
ghi, uaa di circa quarantamila lire, l'al
tra di dìecinovemila lire, ma nulla posso 
dire di mia scienza intorno a ciò, come 
trovo necessario di dichiarare che per 
tutto quello che avessi detto ò deposto 
nella istruttoria non fu detto o deposto 
per mìa scienza, ma per averlo sentito 
dire, ^on mi fu mai detto da alcuno 
che nel bilancio Gradara del 7 maggio 
sia st ita omessa una partita Buoni Nor-
lenghi. Mi vennero offerte delle cifre, 
fui invitato a fare confronti, ho trovate 
delle difTerenze, ma perciò ho creduto 
di f̂ re le partì del perito anziché del 
testimonio. ìli torno alle cifrf> propostemi 
nulla posso dire di mìa scienza. 

Norlenght Prospero depone. Era pri
ma agente della Società reale dì Fi 
renze, promotore e direttore poi della 
SoC'Stà nazionale del bestiame. Avevo 
per agente a Padova Domenico Gradara 
tanto pef" questa ultima Società, come 
per quella reale dì Firenze e per la 
Paterna. Il progetto per la istituzione 
della Società nazionale fu fatto da Do
menico Gi'adara. La sede fu portala a 
Padova. Ho ceduto la direzione al Gra
dara per un correspettìvo dì cento lire 
mensili. * •', 

Volendo bene ai Gradara dopo la 
morte dì Domenico mi sono adoprato 
perchè la direzione passasse ad Antonio. 
Dissi a Domenico che andando bene 
gli affari della Società avressjmo fatto 
valere il nostro diritto ad un compenso 
come procuratori, I mìei diritti di pro
curatore non li ho mai ceduti. 

Non ho presa conosisenza dei Buoni, 
ma conoscendo quanto era galantuomo 
Gradara gli ho fatta facoltà dì valersi 
dei mio nome. Come agente della So
cietà reale aveva un trenta per cento 
,a titolo dì provvigione, ritenni questa 
misura anche per la Soci !tà nazionale. 
€ome direttore non aveva paga, ma mi 
consta che in una seduta consigliare 
vennero fissati i stipendi al direttore 
ed allMspettore. Era socio onorario. In., 
terveniva alle assemblee. Sono interve
nuto anche a quella del 30 luglio, e mi 
parve che i Gradara avessero ragione. 

Dopo ciò, il Presidente mette sott'oc* 
chio^af testimonio al bilancio invitan
dolo a dire se lo crede un bilancio di 
situazione finanziaria o dì cassa. Dopo 
di aver bene considerato, risponde ; É 
un riassunto di varii anni. Non si ppò 
dire cho rappresenti Idi situazione per
chè non si posBono conoscere ì' sinistri 
pendenti. Si deve ritenerlo come un 
bilancio di cassa. Il gestore rende conto 
delle scossionì e dello spese. 
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Fracanzlmi Anlórlio. Dlèe che sommìt 
nisirava i fogli dei buoni litografati. 
Dice che per la regolarità delle conse
gne e dei pagamenti era tenuto un li
bro nel quaìe per le consegne c*era la 
firma del Direttore, per i pagamenti 
quella di esso Fracanzanì, Siccome egli 
due anni dopo ìa consegna del libretto, 
aveva presentati due informi pezzet
tini dì carta staccati senza data e senza 
fi^ma nei quali sarebbero annotati fogli 
di buoni, e siccome, di questi informi 
pezzettini dì carta, o P ìatruttorìa o Pac-
cosa mostrerebbero di tener conto, così 
venne eccitalo il Fracanzanì a pren
dere in considerazione anche questi 
staccati ed informi pezzettini di carta. 
Siccome dopo una lurtgâ  discussione il 
Fracanzanì non venne a determinare 
una cifra, avendo la difesa provocato 
il testimonio a pronunciarsi chiaramente 
e francamente intorno alla medesima, 
perchè il Fracanzanì dichiarava neces
sario a t:d fine un attento ed accurato 
esame, il Tribunale ha rimesso ad altri 
giorni il compimento delPesame di que
sto testimonio, 

ConfsisUo Provlnctaie. — Il Con
sìglio è convocato in sessione straordi
naria pei giorno di mercol. dì 8 luglio 
i874 alle ore 12 meridiane nella solita 
sala di questa Prefettura, per deliberare 
sopra gli oggetti seguenti: 

Seduta Pubblica 
1. Proposta d'acquisto per la Provìncia 

dello stabile in Città in vìa Scalona di 
proprietà della Comunione Israelìtica per 
uso delia R. scuola magistrale maschile 
e relativo Convitto. 

1 Voto pel trasporto della sedo Muni
cipale di Cìnto Euganeo nella frazione 
di Fontanafredda (Art. 176 della legge 
Comunale e Provinciale ) 

3. Proposta d'una aggiunta all'Art. 24 
del Regolamelo dell'Istituto Agrario 
di Brusegana sulla divisione delle man
sioni del Prefetto fra due incannati da 
nominarsi dalla Commissione dì Patro
nato di concerto col Direttore. 

4. Proposta di sussidi ai più danne-
gìati dall'^Vigano del giorno 25 nei va-
rii Comuni del Distretto di Montagnanà. 

5. Comunicazioni della Deputazione 
Provinciale. 

Seduta Segreta. 
6. Doman̂ 'a del personale della scuola 

magistrale femminile per un soprasoldo 
in causa del curo dei viveri. 

Qualora per diffjtto di numero legale 
d'intervenuti andasse deserta la seduta, 
il Consiglio Provinciale è invitato a ra
dunarsi in seconda convocazione nel gior
no successivo di giovedì 9 detto mese 
all'ora medesima. • 

Copia del presente sarà inserita nel 
Giornale di Padova^ e spedila al domi
cilio di ciascun Consigliere. 

Padova, addi 27 giugno 1874, 
- II. Prefetto 

BPUNU 
Aisj«ociàxiouo per le scitolo senili e 

festive pròfpsionaU. — Nell'adunanza che 
dopo in^ convocazione i membri di que
sta società hanno tenuta la sera di ve
nerdì' ultimo scorso, giorno 2fi, venne 
deciso : 

1. Di sciogliete la società a motivo 
dello sconfortante numero di operai o 
professionisti che fin qui frequentarono 
je scuole. 

% Dì confidare al municìpio un civanzo 
di oltre lire ottocento da investirsi in 
rendila pubblica perchè il municipio 
stesso ne dia V interesse annuo in uri s do 
premio a quello tra gli alunni della scuola 
comunale dì modellazione e d' intaglio, 
che risulti il più meritevole ; ed in caso 
di cessazione di questa scuola, ad altro 
alunno di consì.mìle istituzione, coli' ob
bligo per parte dal municipio di lasciare 
sempre intatto il capitale; 

3, Finalmente di far dono alla biblio
teca popolare di diverse copie di buoni 
libri educativi appartenenti alla società. 

Noi ci rammarichiamo grandemente 
che questa ottima istituzione, ravvivata 
al suo sorgere da tante speranze, que
sta istituzione che noi abbiamo sempre 
appoggiata caldamente abbia dovuto ora 
decretare di per sé ìa propria mortOj 

' i ' 
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perciò solo ohe qtifiUe classi a cui be
neficio essa profórse l'ingegno, la pa
rola, il lavoro dì tanti egregi insegnantij 
il soccorso pecuniario dì onorevoli cil-
tadinij non hanno voluto corrispondere 
alle premure di chi si mostrò solamente 
animato dal desiderio del popolare be 
nessere intellettuale e morale. ' 

Alla socìelà sìa però di conforto che 
il premio perenne da essa istituito pri
ma di sciogliersi, resterà perenne te 
stimonianza de' suoi generosi intendi
menti. 

Kuclcllca elct ioralc. — L̂ uUra 
sera un certo numero di elettori» che 
s'intitolano: RUmone cUiloraU ammim-

I 

slralw'ii ma che raccolgono in aè gli 
elementi più noti della opposizione po
litica, tennero adunanza in Via S. Bar-
lolomeo: questo Santo di cattivo auj?u-
rio fa pensnre alla strage degli Ugo
notti, che pò irebb'essere questa volta 
una strage di Consorti: glMncldenti di 
quella seduta non fanno certo presagire 
alcun che di ridente per la Consorteria: 
parlo dì quella bianca. 

lì Gran Pontefice della Consorteria 
rossa, al mondo avvocato Wolff, pro
nunziò in pieno Concistoro la sua Enci
clica, colla quale dimostrata la neces
sità dì un pinno completo amministrativo 
e, finanziario per l'azienda 'del Comune, 
vuol provare che soli gli uomini del 
suo cuore possedono il talento e la vo
lontà di attuarlo. Chf è fuori della sua 
Chiesa e scomunicalo; per cui scaglia 
di nuovo i falmini della scomunica mag
giore e minore contro la Consorteria è 
suoi seguaci. 

Presentò,la listi dei candidati della 
riunione, sui quili l'Assemblea cominciò 
a discutere. 3 

La riunione, che avea dichiarato Oi 
non volersi oc îupare di politica, sì vide 
dinanzi una lista essenzialmente politica. 

Ciò ha osservalo con più retto senso 
di tutti uno degli elettori, il sig. Paolo 
Oa Zira, il quale crede che siunsl pro
posi i troppi nomi in una volta cono
sciuti per opinioni politiche di opposi
zione. 

Il stg. Da Zira P. è un Fabio tem
poreggiatore, mentre altri nin vogliono 
hisciar sfuggire la circostanza solenne 
di affermarsi. Dev'essere una grande 
soddisfazione affermarsi da soli, quando 
tutti gli altri vi negano! 

Tulli i nomi proposti furono appro
vati seconda la parola del Pontefice, il 
quale si dispone all' aperilio orls dei 
nuovi cardinali. 

Ieri gemettero i torchi, e 1' Encieìlca 
k pubblicata per le stampe. 

Glt&ua^itftea — Venerdì, 3 corrente 
nlle ore 7 pomeridiane in punto avrà 
luogo l'esperimento pubblico di ginna
stica dato dagli alunni dei Corsi supe-
rioH delle Scuole comunali maschili nella 
Palestra sita in via Vignali, N.4019 rosso. 
Pel biglietto rivolgersi alla Divisione 
Ili** Municipale. . 

l i lbnttlsncii it presso Ìl R. Tribu
nale Correzionale di Padova : 

3 luglio. Contro Luigi Rivoletto per 
fictitamento alla corruzione. DiC. avv. 
l̂ avaron. 

^%'̂ neg^£ÌBUotfito fautcrla,—Pro; 
gPjJmma dei pê ẑi da eseguirsi stnsera 
^.iiìglio i874 dalle ore 7 alle 8 1[2 in 
Piazza Vittorio Emanuele. • 
•̂Mazurka, / Lancieri di Firenze, Mae

stro, Veneziani. 
.̂ Mnzurlvi, Anfonilìt'a. Lacavora. 

^. Sinfonia, La Schiava saracena. Mèr-
cadanto. 

1̂. Duetto, Cordossa cVAmalfi. Petrelia. 
-X Walzer,/• Dii'/jam tehn}ra(ìi)i, Strauss. 
o. Atto terzo, Emani. Verdi. 
7. Laioppo, N. N. iiossari, 

ULTIME NOTISSIE 

Abbiamo per dispaccio da Firenzo 
in data 2:. . . . 

La Nazione pubblica un dispaccio 
dolUiImporatore del Brasile a Peruzssi, 
ove dice di noft poter lasciar passare 
r occasiono dello scambio delle co-
mimiciiiiom fra l'Europa od Ìl Bra
sile senza trastuettoro T espressione 
dei suoi senti moneti vorso il Pernfi5!Ì 
e tiitti coloro che gif fecero geniale 
accoglìenzia in Italia. 

Peruzzi rispose ringraziando X Ini* 
peratoro del suo gentilissimo pen
siero od augurandogli lunghi o felici 
giorni. 

Estratto dai giornali esteri 
pm«l IJUll H M t t J É É M 

itmm 

Il corrispotidènte parigino del Times 
ha mandato a questo j îornale la notizia 
elio il governo tedesco aveva inviato al 
nostro un mùMorandum. per esortarlo a 
seguire verso ìl papale una politica più 
energica. 

Questa notìzia è inventata dì pianta* 
Bisogna anzi rendere ai governo tedesco 
la giustizia di dire che ha sempre con
siderata la questione dei rapporti fra l'i 
talia ed il Papato, come una questione 
interna dell' Italia, e non susceiiibile per 
ciò di nessuna ingerenza straniera. 

{Lsbcm). 

Madama Ratlaz/j, nata Bonaparte,|glun-
8s il 29 a Pest, essa porla con sé in 
Ungheria delle commendatìzie del conte 
Andrassy, 

L'Imperatrice d'Austria s'incontrerà 
nell'isola dì Wight colla coppia dei prin 
cipi ereditari di Germatjlp, e riceverà 
una visita dalla regina Vittoria. 

U ministero della marina russa ha 
eccitnto dietro preghiera delP ainb.iscia-
lore austrìaco, tutti i naviganti che par
tono dai porti della Siberia e del Mar 
Bianco di irasmeitergli immediate noti
zie sulla nave austriaca TejjHhoff par-
tìta per una spedizione al polo Nord e 
di cui da due anni non si hanno no
tizie. 

*WIBM«v*«lbMi^k<'h««H ^^^mmmmrn^^^mmti/^ 

irmeli» Ao)l^ Siato civile. 
BoUeiiino d^i i« maggio. 

Nascite. -~ Muschi n. ì. Femm. n. 0. 
-;)/or/t.̂ - Camerino Boi, mo Regina fu 

S:Uomone,d anni 04, casalinga coniugata. 
Una bambina esposta di poehi giorni. 

Tuui di P;jtriova. • > 
.1. 1 I 1 .' * 1 • • ' - W 
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SPETTACOH 

TiiATiio Nuovo. ^ Si rappresenta 
iopcra-hallo: La forza del desUm, 
del maestro Verdi. — Ore 9, 
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COaUlSPONDENZA DELLA PUOVINCIA 

Esle^ ì luglio. 
Domani sera ìl Circolo Elettorale am

ministrativo liberale terrà seduta per 
concretare la lista dei nuovi consiglieri 
comunali e provinciali. 

Non sarà quindi utile il permettersi 
di indicare i nomi sui quali cadrà la 
scelta. 

Solo possiamo prevedere che dei due 
consiglieri provinciali ne verrà propo
sto uno solo per la rielezione, e cioè il 
conio Miarì Felice, mentre in sosliluzione 
deir uscente consigliere Pedrìna dottor 
Germano sì tenterà proporre Tavv. Van-
connato dott. Antonio. 

Che la riuscita sia certa non osiamo 
garantirlo, giacché ci consta che un'al
tro partilo, da noi comunem-nle apjjel» 
lato clericale, favorisce l'elezione del 
cav. Bejini Ferdinando.. 

E se egli Siirà eletto, gli facciamo le 
nostre condoglianze per il secondo grave 
dispiacere che gli elettori estensi gli prô  
curano. 

Diciamo ciò perchè dopo esser stato 
eletto malauguratamente consigliere co
munale, egli stesso dichiarò esplicita
mente: che quella nomina gli arrecò gran 
dispiacere. 

Un rimedio noi lo {conosciamo e lo 
suggeriamo al cav. Bojani : rinmici, e 
noi gli faremo le nostre congratulazioni. 

Il nome dell' avv. Vancennato ò trop
po splendido e troppo noto, per ciò noi 
ommetteremo p:\rlarne. Probità, ìntelli* 
genr.a ed attivi!à sono tre qualità che 
al Vancennato non fanno penuria. 

Per le elezioni comunali non sapres-
simo che pronosticare — aspettiamo le 
risultanze della seduta di domani e ve 
ne informeremo. 

Speriamo però che il ceto dei com
mercianti con le sue ire, forse forse un 
poco giuste, contro un nuovo regola^, 
mento di pulizia stradale, vorrà restare 
compatto al partito liberale mentre ren'i 
diamo giustizia ni commercianti che de-ls; 
siderano che la loro classe sia essa pure 
rappresentata in consiglio. "'̂  

Ma si rammentino che !a loro asten
sione sarebbe la mtiggior cooperazione 
al trionfo dcd partito avversario e che 
porterebbe necessariamente una rinuncia, 
in massa degli attuati consiglieri. 

Desiderano essi veder cangiala V am
ministrazione? desiderano essi veder in 
consiglio quelli del tempo passato 7 

Per ottenere ciò non hanno che da 
astenersi dal votare. . 

Ma ciò è una celia, e ne domandiamo 
ĵ erdono al ceto dei commercianti libe-
lali sui quali il partito della maggio
ranza appoggia l'esito nelle prossime e-
lezioni. 

• • 

Pest. 29. 
Uno scritto auLografo del prof. Tom

maso Uichter, che contiene i molivi per 
cui egli si rifiiKò di redigere ìl rapporto 
uffiziale dell* Esposizione [fu confiscato 
pel delitto di aininutìnainento* Ebbe 
luogo una perquisìz one della polizia 
presso il prof, llÌL;hter per confisca de 
gli e*empjari ancora esistenti di questo 
scritto. 

Berlino^ 4. 
li vescovo Ueink'ins norri)nò il profes

sor Reasch di Bonna per vicario ge
nerale, di fronte ai vecchi cattnlici del?a 
Prussia, e ricevuto pei medesimi ìl ri
conoscimento dello Stato. La Prussia 
manda come plenipotenziario ìl gene^ 
rale di Yeiglsa-Uheelz al iCongresso di 
Bruxelles, Le discussioni dei vescovi a 
Fulda non avranno alcuna influenza sulla 
lotta religiosa. Lo Stato domanda ora 
come innanzi rìncondizionmo assogget
tamento. Si aspetta una pastorale ostile. 

Si manifesta una f^rte mulevolen/a 
contro il piano di amministrazione del 
governo per la Costa d'Oro, che ìnchìu-
derebbc Irt lollcrauTa della schiavitù. So
no annunzi..te molte prOt'iosto per la proi
bizione della schiavitù, e sono sicuri 
di un buon appoggio. Si ritiene una prò 
babile condì-scendenzi del govi-rno. 

La nuova università cattolica ricevette 
parecchie dotazioni rilevanti, in parte 
americana. Fu decisa la costituzione di 
una fiicoltà medica, 

Costantino polii 29. 
L'ambasci'itore tedesco bar. Eichmann 

parte domani, , 
La provincia di Scutarl, Albania, Priz-

zeud e Monastir faroro riunite in un 
vilayet Monastir. 

Venne tolto il divieto di esportazione 
delle biade nella pi'ovineia di Scutari. 

Atene, 29, 
Braila fa nominato inviato a Pietro

burgo. 
Aia, 30. (ufRziale) 

Da BuinlenZorg, 20 giugno, arrivala 
seguente comunicazione. Molti abitanti 
di Fedir tirarono al 20 corrente su lutti 
i nostri stabilimenti, ma però senza ri -
sidlato. Il nemico si è afforzato sulla 
sponda destra del fiume Atschin, Nel 
giorno seguente il nemico fu cacciato 
dalle sue fortificazioni con rilevante per
dita. Le perdite degli Olandesi anmon • 
tano a 29 feriti. 

Pest, 30. 
I II rifiuto del governo ungherese di 
entrare nella discussione del matrimonio 
civile è motivato da una corrispondenza 
viennese del Pestor /"Joiŷ  coli'intenzio
ne di st;fbìiire in entrambe la metà del-
rimpero una conformità in atTari matri
moniali. 

per Frohsdorf ma trovasi a Gex. Credegf 
che Chambord sia presso Ginevra, e 
che Brun serva d'ìntermodiarìo nelle 
trattative con Parigi e Versailles. 

BERLINO, i* ^ La Corrispondenza 
provinciale parlando della pretesa alti
tudine pacifica dei vescovi radunati a 
Fulda, dice: È inutile ogni tentativo di 
pace che non abbia per base le leggi 
esìstenti. 

PARIGI, i . — Lfìrochcfoucautd con
segnerà oggi alla Uegina d'Inghilterra 
le sue lettere di richiamo. 

CORFU', 1. — Ieri vi fu confi tio fra 
soldati e popolo, 25 soldati rimasero 
feriti ; e rimasero pure ferivi quattro tur
chi, due faustrifici ed un ìlaliano. Pa
recchie botteghe furono saccheggiate; 
la guarnigione venne isonsegnata, At 
tendonsì per domenica dei tumulti più 
gravi in occasione delle elezioni. 

VIENNA, 1. *- All'apertura della con
ferenza sanitaria Andrassy salutò i mem
bri in nome dell'Imperatore; pirlò della 
missione della conferenza e promise 
tutto l'appnggio del Governo Austriaco. 

Lenz rngra/JÒ u nome dell* confe-
renza,Gigern eletto Presidente comunicò 
il programma da discutersi, 

COSTANTINOPOLI, i . - Il Governo 
contrasse un prustito di mezzo milione 
di lire turche colle banf*he Incalì al 12 OIQ 
d*intere^^e e l'I 0 [ Ì di Cìmnis^ioue. 

PARIGI,'2. 7- Assicurasi che Chfìm-
bord invitò Luciano Brun e i suoi amici 
a votare per l'orgnnizzazione del set
tennato personale. L' Union non conferma 
questa voce. . . . . 

La commissione costituzionale respin
gendo la redazione legittimista tendente 
a sopprimere il titolo di presidente, dice 
che la presidenza repubblicana è affidata 
per sette anni a M>ic-M(diom Alirl arti
coli dicono (die il presidente della re
pubblica eserciterà ìl potere con due 
Camere avrà solo il diritto di sciogliere 
la Camera dei deputati. In caso di va 
canza del potere le due Camere riunite 
nomineranno il successore e modifiche
ranno la costituzione. 

La Camera Alta siirà nominata meta 
dal presidente della repubblica e metà 
per elezione. i ^ 

VER3 M L L E S ; 1'. — Assemblea. - Si 
discute la legge elettorale. Sono appro
vati i quattro primi articoli. 

UWÀ DEL POPOLO 
(SEDE DI PADOVA) 

Situazione al 30 Gingno 1874. 
A V T I V O 

Numorarìo efToltivo esistente 
in cassa . , , . , . F; 

Valori pubblici e indastriali 
Portafoglio . . . . . . 
Anticipazioni sopra fondi pub

blici e valori iuduslriaU. 
Anticìpiizionì sopra merci . 
Efietli ali' incasso . * * . 
Fondo presso lo agenzie di 

Monsniìco , Montugnana, 
Camposampiero e Piove * 

Conti correnti con garan
zìa dì Valori . . . . . 

Dopo.<ìitì di titoli a cauzione 
Bepositì liberi e volontari. 
Debitori diversi senza spe

ciale classificazione > . . 
Debitori morosi \ , . . , 
Azioni di proprietà dei morosi 
Cambiali in sofferenza . . 
Direziona Cenerai e m Conto 

corrente . . . . . , 
Conto corrente con Rancho 

ed altri Corrispondenti . 
Valore del Mobili . . . . 
Spese da liquidarsi in fine 

dell'annua Gestione . . 

TOTALE I 

02.318 5EJ 
Orì.688 « 

777.018 0^ 

101.727 m 
i.OOO « 
9.344 17 

24.940 l a 

?>39.Bri2 4i 
570.400 
16.600 

5.194 84 
1.721 3Ĵ  

200 — 
H.490 33 

117.869 IJ 

5.601.32 

53.853 m 

2.304.900 69 

!|! 
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LONDRA, 1. - - Camera dei Comuni. 
Jìiiti sviluppò la proposta di dare all'Ir
landa un l^irlamento speciale. 

L'avvocato genet*ale per i'h*land.( ha 
combattuto la prnp -sta. 

Nĥ WYORK, 30. -- Qrant domandò 
alla Spngna una indennità nella esecu
zione dei prigionieri del Virijiniits. 

GlNt̂ ViiA, ì . " [l Journal do Génm 
dice che Luciano Brun non è 'partito 

•Uh 

Capitnlfì incassato N, 4046 
Azioni da L. 50 Tana , L* 

Depositi in Conto corrente 
irutlift^ro e rìajjarniio. * 

Depositi in Conto corronte a 
scarton/a fissa , . , . 

Creditori diversi senza spe-
cla\e duî sìficazione • . 

Creditori per divìdendo 1871* 

Depositanti per depositi a 
r.anztone . . . . , . 

Depositanti per depositi liberi 
Direzione Generale in Conto 

corrente 
Conto corrente con Banche 

ed altri (lorrispoudcnli . 
Rendite da Uquiaiirsi in fine 

dell'annua tioslione , . 

202.300 — 

1.330.786 6J 

59.0 H 47 

107.323 m 

1.85S 57 

570.190 — 
16.600 — 

7.891 91 

68.618 59 
• — - y - -r-^r' 

Totale L. 2.361,909 69̂^ 
IL RAGIONIERE 

A. Vicentini 
y . ' ' IL DIRETTORE V . « p il Presidente 

G. UOMIATI A. €ERVTri 
Visto i Sindaci 

Morpnrfjo dnvide • Carrara Euijenio 

I I n i I ' I I I I 
I I I I rr 1 1 |i I !_• l ' I l ' • r. r " 

B;r?tò*aDiea '%̂ t'<*3cL:n, ^'tìr.f'v'iv. 
^i * — l ' - H ^ . ' 

m% 01 RisPÀRmio 
IN JPAOOVA. 

• ~ i—ra I I I I j l'rf rffc ^ • 

SITUAZIONE al 30 Giugno 1874. 

Numerario in Cassa. . L. 24,787.08 

* 

» 

Prestiti al Monte di Pietà 
Prestiti ai Comuni . . 
Mutui ipotecari a privati 
Prestiii s. effetti pvìhbUci 
Obbligazioni di creditQ fon-

diurio a valore di còsto » 
Buoni del Tesoro . . » 
Cambiuli scontate . . » 
Conti correnti verso gnr- i 
Depositi a cauz. e volontari « 
Mobili » 

451,889.18 
39.1571.54. 

1,240,177.52 
8,307.tì6 

13'i,01fi.72 
450,000.— 

5,4()G.30 
. 70,000. >-

03,50n._ 
3,1S1.S5 

La Oiincn scòiiilfl cffeUi e (:i nnHcipnzIonì sopra 
dciiosilitli ibiKJì [niìiMici, vfilori imlusU'iall e merci. 

Apre ci'cditi in conto corrente verso (loposito 
di valori pnbljlici ed iiiduslrìatt, i 

KilQSdia fedi di credito cA inicftssa effetti per 
confo stille pja/ze d*ilaliii. 

Riceve valori in custodia verso provviggioiio 
di cfiiit, 50 p. 0(0 sul loro valore al corso. 

Riceve somme in conto corrente e risjparitii» 
sia in noie di banca elio in pezzi d' oro da 20 
iVanciii torriapondciulo nell'identica specie Vvue-
rase dal 4> 1 [2 p. 0,0 nello da qualunque trutlonuta. 

LA hunvM iiioUro cmeìie obbligazioni uìVordiM 
a sciidcnza fissa corrispondendo I* interesse del 

i ^\i p. 0(0 l>or ([nelle da 0 a 0 mesi. 
5 |). OjQ da 10 mesi ed oltre. 

Obbligazioni all' ordine a più breve scadenza 
al ttisso da convenirdi. 

Per Érasloco d'impiego 
da vendersi un. magnifico " 

PIANOFORTE 
à coflJfQ, <Ii VJeitua, muovo 

Uivolgersi in Via S. t-uca, N. 1517 bleii 
primo Piano. 2 455 

Somma l'Attivo L. 2,883,8ri8.45 
Spese da liquidarsi in fine 

dell'annua gesiione 
Spese generali h. 19,137.01 
Interes. passivi » 4^,248.08 

- » 61,385.fi9 

D'AFFITTA 
PEL 7 OTTOIìRE PROSS. VENT. 

Somma totale L. 2,945:94414 

Depositi di risparmio . L.2,(ii9,708.''i9 
Restituzioni d'anticipaz. 
Creditori diversi . , . 
De posi li infruttiferi . . 
Depos. a c;iuz. e volontju'i 
Pati'inionio dell'Istituto 

» 

f 

40.25 
9,5^59.40 
2,000.-

9 ; Ì , 500 .~ 
129,998.85 

Casa con sotioposti negozi, r uno ad 
uso pizzicagnolo con cantina, Paltro ad 
uso calzoleria situata nf ponte S. Leo-
Ucirdo nell'angolo Via Mezxocono al Nu
mero i:i8(j. 

Per le trattative rivolgersi dal prO' 
prietarìo sig. Pasquale Sedea, San Leo
nardo. 2^465 

• a a ^ ^ p A M T O ^ * ' ^^ry^ff.-! ^ ^ ^ f W W W •«• 

Somma il Passivo L. 2,884,792.99 
Rendite da liquidarsi in line 

doU'annua gestione . » G0,'i51.15 
> ^ > ^ K ' • — • V * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ B ^ ^ ^ ^ ^ ^ k ^ 

Somma totale U 2,945,24^*.14 

Movimento mensile dei Librelti, dei depositi 
e dei Wmborsi 

Accesi L\. o..l^^ 108 per L. 80,827.38 

I '^ lî stiììU » 4t) 

450 

Rimborsi 
liN. J48 per ̂  111,4CÙ5 

Padova, ì IÌHJUQ 1874. . . . 
(l 'Direttore 

AGOSTINO dolt. SINIGAGLIA 
p. // Ragioniere 
G, B. ClASUTTi 

LANIFICIO ROSSI 
11 Consiglio trAmministruzionn in seduta 

21 M:ii:?gio p, p. Ita doliborato di chiamare 
jl VL Docitno, eh ti dovrà esser versato in 
agiono di Uro 3 i S per Azione dal '4 
il ]]tt Luglio press, vont. nella Cassa della 

(Vì:i Mercato N. 0), oppure nella Cassa della 
E^'aiaiftBe In sortalo v a (Via Selciato 
S. Antonio N» 4370). ContnniporaneaiTiento 
J* AmiiiinLstrazionc fìsegnirà il pagameat» 
dfdr in lenisse semeslrati' [Cedola N* 1) nel-
ì* imporlo di L, tl»*3f5 p(M' Azione-

Jl Signori Azionisti vorranno a tale scopo 
prest̂ nUire alle Casse so p rari cord a te i loro 
'ritoli, UQiTipUò l i rispettiva Cedola^ N. i 
staccala, corrodandoli di apposite distinte 
sopra Slauipi^lio, che potranno iiUraie dalle. 
Casso ^lrsst\ 

Si ricorda il disposto dell'Ari. 7 dello Sta-' 
luto per le Azioni in Mora, 

MiUuio, 1 Ci ugno 187i-
(ylMS II CoiìsifjUo d^Amministraziona 

•i 
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'. l i U, G. E. 2-451 
^0 

i cereali nella rtigioiVe del X: Tu 
stiiuula > 

X. r e z m di terra iirativa con viti 
ed alU'ti piante in pert iaenxa sud
detta, a plaga di levante, colia de
nominazione Mimghctic, In mappa 
Cellore la indicano ì N. 87i , 87r), 
^70, 877 della supcriicie di perti-
ciiB metriche 7.13, colla rendi ta 
censuaria di L. 26. i2 , Paga decima 
M X>', i5i \AinUi . . . . . . 

XL l'ezza di ter ra arat iva con 
viti e iittilii olivi, zappati va e JJOCO 
ce^)ugliala, esposta a plaga di mez
zodì denondiKila iìdUjò, nella per
tinenza suddet ta : in mappa Cellore 
è coperta dai N. «78, 87y, 88U, SUO, 
8i)J, yi t e porzioni; dei t^. HiJH della 
suparfìoiedi pertiche métriclie 8; l i 
colla rendila impunibile di L. à7.fjy 
del valóre capitalo depurato , » 

ìsn.' 

405 .• 

\ i s l a r ordinanza 2 marzo 1871 del sìg. 
(jiudìce Maiaman di I^adovà delegato dd 
concorso dei eroditori del barone tUigUeltiio 
lìertolinì. 

Vista r ordinanza Vò inaggio 1874 dell'il
lustrissimo sig. i'resiilente eav, di questo 
Tribunale; 

Vistò il ricorso presentato nel giorno Ili 
maggio p. p, a (|ni;>la cancell<;riu dal signor 
avvocato Andrea .vutonclli amministratore 
del siuklello conccn'so; 

,11 Buttoseritto j^iudice (iaetano Scandola 
óóh^ijatu per il presente altare, . 

manda inMicàrsi 
itile ilei giorni 17 e 31 lucilo p. v. nanli di 
s^ î qljtiv î iilii delle udienze civili di ijuesto 
t" HI ìli naie verranno te nati i due primi espe
r imenti d'ayla dei beni elie si vanno desuri-
t^c'ndor ' • - ' '• 

iH^Plovimia iti Vtnma;lìisircUo di Trcgnago, 
'•}••''• Comune d'Jttasti 

h Corpo di liihhi-iCiiUì ad uso ài uhìkizìone 
rustioLile con coji« i d urtu dotto h Cascai 
Cd ddV Ora poslu noUa perMiiinza di Cultore 
d'illusi, iVaziontì dei Lomune d'Ulasi, in cuu-
Irada *.,LI dell'Ora, distinto al comunale nu-
ineio i(i7 in mappa ct-nsaaria (U (bellore di 
Uìasi uoperlD dui ì\\ WM, tfii delUi superi^ 
4;iu (Ji pertiche nicLriclic t.W^ rendita ccn-
suarìa di L- \\):ò^L È costrutto di sassi in 
cenitMito e coperto a coppi, e nidlu iVetaziont̂  
di stima giudic- assunta u 3 maggio lutili dai 
periti Perbdlini e Crucco valutato 1-»* I5o0.— 

.11̂  rAratorio arborato ViUào con 
pochi olivi e mandorii denominato 
Obno, a piaga di le vanto nella per^ 

"tinenza suddetta. In mappa cen-
suar^a di Cellore d'illasi diìstinto 
coi A. H82, yia, io7Ò della auper^ 
lìcie.di pert metriche 3:72, ren* i 
dita di L* l,7U, del valore caiKlale 
<jiepm:alp di, . ,̂  . . *, . ^ ì» 

llU Aratorio con viti e mandorli; 
a piaga di levante, denominato 
UQZUÌQ^ nella località e pertinenza 
tìtjddeila. in mappa ccnsuaria di 
Culiure d'illasi porta il JN. 1571) 

..delia superlieie di pertic:;e cen-
Itìuarie li.iiO e Ilendua di J., (Ka7, 
; ritenuto dei depurato valor capi
tiate di . - , i t * . . , . » 

IV• Pexxo di terra arativo con 
vili e iViitti poco zappati va ed olivi 

,* riva ci^8pugliutd, a plaiija di le-
vante dunouimuta Mucdna ilei Con
ilo ito, nella pertini nza di cui sopra*' 
In mappa consuari^^ di Ceilore di 
ausi (j itUinlilìcata ai W. «8^, S8i, 
sm, 8yu, lUll, ì^h l^til, di per
tiche censuarìe,^,7t7U, r. nailacen-
snuria C ii/òd. K* aiiVitlo in parte 
xlu oecinm sopra i cereali ed olivi 
:ni)lla r<î 'iuue dvA XV, t>uo salare 
capitale uepurato, * . *».• . » 

V, Pezza di terra arativa con viti 
e Irulti denoniìuata Casal frale stra
de 0 Creavo, nella perlineuza sud
detta a lev tinte* Neil unzìdeiUi map
pa censuaria viene contra distinta 
ai ìNtimero Sftt7> della supcj'ticie 
di pertiche ccny;uarie 18.0i, rendita 
ce usuari a di C< 8i,yo, alletta dal 
contributo deciu iato rio nella ra
g i o n e del XV sopra i cercali e sti
mata ^ i i i , . * . • - . » 

VI, G(upo di Uu'ru arativa con 
Yiti td itUre piante, a plaj^'a di le
vante in siiddntta pertinenza e con
trada, denominato Mwlc grande. 
in nuippa suddetta Còli or e d* Illa si 
porta i i\\ «80> lu77, 1578, 1579 
della saperiicie di pertiche liletrì-
che 13.65 e rendita ceiusuaria di 
L ! 15,34, aftlitlo da dticinia sopra 
i ce reali nella vagvouc dtil XV lu 
valutato » 

VII, l'rzza di terra a ripiani ara
tiva Lon viti, IVutti e puchi olivi 
dono mina l'i foi^leniga o Manie del 
Camni, posta nulla predetta porti-
nenzLL In niappa C<;ÌLore ai JN̂  8til>, 
4i70b, 1573, 1574, della supert iàe 
di pertiche mei ri clic lU.Uy, rendila 
censuaria IJ- 18-74 si valutò, , -

yi lL Pezza dì terra arat iva in 
eolle con vili e IruUi a yhi^<i di 
Je vante denoniLuala Vampo iid Sdirlo 
nella pert inenza dì cui sopra, con-
traUistinta ne i r i s l e s sa mappa di 
Cellore pel N. 8G5 dì perllciie me
triche 3:7y, rendi fa eens, L. Hi.SS 
del valore capitale depurato dì > 

IX- Pezza di terra arat iva in 
colle con viti e frutti detta Mvrujhe^ 
posta nella perhnenzasuddet ta , in 
lìiappa Cellore ai N. 853, 8Gi, 871, 
872, 873 della supcrticie ili pertiche 
iiictrichè 13,3S e rt^ndita censuaria 
L. 47.38. E' aftetta di decima sopra 

2300.-
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1900.-
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Xll. Pezzfi di terra arativa in 
colle con viti ed nltre piante, de
nominata Campo Santiìwui^ posta 
nella pr(*detta iocalilii. In mappa 
anzidi tta porta il N, HSS e [jor?jone j 
del N. 898 della superficie di per
ii clic inotricJje J3Ji7, rendila ct^n-
suaria tli 1., 5Ì2XJ3 valutida , : L. 13-10.̂  

XUK Pezza di ter ra arativa con 
viti frutti ed altre piante denmtn-
naia Ctmii secondi o Casai di .solto 
ne[rau2:idelta pertinenza coi lììap" 
pali N, i^i7 fi porzione dui 92G m 
CeJlore tlella jiiuperllcitì di )}ertìche 
nudriche U.78 colla rendda cen-
smiria complessiva di I.. 2187 il 
suo valore capitale depurato am
monta . , * 1050/ 

XIV. Pc^za di torva arativa ooii 
viti e frulli ileiHMiunata Ca^niprìim 
u Cosai di sopra, in detta località 
e pfnHìntmza postii in mlippa di 
Celioru ai N. liiii, y:>5, iJ^l^ 930 e 
inrz. del l'Sfì per cofuplesstve per-
ìeht^ uudriche 8,32^ colla n^idìta 

censmuMa co ni plessi va tli L; 25,01 è 
adetlo di decima sopra i cereali 
nella ragione del XV ed e stimata * UIC,-

XV. Pezza di terra in colie ara
tiva con ulivi e viti e plaf^u di le* 
yiinio deii>jadirata Mavchudta BÌ-
tvvala nella località ^npvadoVVa, ti 
nella stessa nuippa ul N. 1590, dì 
p(artiche metnclie u.Oti e rendita im-
uonibile L, 14,17 del depurato va
lere dL . . . . *. .* - . . > 

XVL, Pezza di terra in colle ara* 
ti va a ripiani con viti ini idtre pian
te, esposte a plaga di li'vanle, de- . 
non un aia Monte liletta, si tu ti ta nella 
stessa p(Tlinenza, segnata in mappa 
Cellore al IN. 1S91 della superlìtjie 
di pertiche metri cche 1J;90, ri nidi la 
censuaria di C. 33.91, del depurato 
valore capitale di » 503.--

XVIL Aratorio a ripiani con olivi 
e poche ^viU, e parte cespugliato, 
esposto a ph*ga di levante, denomi
nato iMaccliiona posto nella perti
nenza, e contrada suddetta. Poi*ta 
nella sti^ssa mappa i K, 928, 93 i 
con superiìcie di pertiche metriche 
6.GG rendita L. 33.89 poi valore di - 1 0 7 5 -

XVIII. Pezza di terra arativa a 
ripitmi con \ìii ed olivi ed altre 
piante e parie bosco ceduo Ibrtf̂  ed 
a capitozzi, esposla a piaga di le
vante e settentrione, dcnondnata 
Cam/ji bianchi è UosvheUo in detta 
locatila; è co idra distinto in mappa 
coi iN, 937, 1;.Ì9^ per co usua rie p^ ar
tiche 17;3tì, rendita censuarla 41,61 
ed lia il valore di slima depuralo di - 930.-

XIX. Pezza di ter ra arativa opra
li va con gelsi in piano e parte ar
gine boscato a piante dtdci colla 
tienomiiìaziuiie Uh rare Ile in mappa 
al iSr 9 i l e porzione del iN. 9̂ iU dì 
perticlu^ meti'iolie 1-50, rendita ccns, 
L̂  2;54 del valore di . , , . » 110.-

XX. Pezza di terra arativa in 
colle con viti e parte prativa in 
piano, irriga tu ri a,, eon gelsi e piante . 
Qolci; denominata Prà e Campo Ve-
grctli^ nella pertinenza dì cui sopra. 
in mappa Cellore ai N, 938, \)ì% 
159-i e porzione del N. \)iU, della 
supcrlìcHì di perliche inetriclie 12.28 
e rendila di !.. ±lAi, yaìovc. , * 785.-

XXL Pezza dì terra arat iva e zap
pa ti va con viti ed aitile piajilc e-
spo^ta a piagli levante-mezzodì, de
nominata Va topo del Perazz^olo, po
sta nella denominata località e per
tinenza. In mappa Cellore la coni-
prendoiio i iN. 939, 9 i3 , 944, 945, 
1593, 1595 della coUeUìva supiuli-
cie di piniiche metriche 11:97, e 
vciuUta ceusuaria di L. 30:3U, ^no 
valore . , - - * * ^^o,* 

XXU. trozza di terra in colto vegra 
arativa e zappa Uva con vili, gelsi 
ed a l t re piante, espojsla a piaga di 
levante- mezzodì dcnonnnata Ve-
gretti o Vraisidlo, nella ripetuta, 
perii ne nza. In Cellore porta i nuip-
pali i\. 948, 9 i9 eon superfìcie di 
pertiche iJJeli^clie complessive 8;B9 
e compitassi va rendita di L. 6.72, 
suo valore * 275/ 

XXllC Terreno prativo con gelsi 
ed altre piante con argine con 
pianto dolci deuufinnato haiu di 
sopra, nella nominata pertinenza, 
Jn CeJlore Ija i jnappali JN, 9iG^ 
947 della supt^lìcit^ di perC me
triche 3.98, colla rtMidtla di L, 1 ( L 3 3 
Tu sl imata dei valore depurato ili » 340.* 

XXlV, Pezza dì terra d'erba Cf> 
•spagliata e poco arativa con viti, 
e fruUi, a plaga di levante, deno
minata Busa di ììaldo, sita nelle 
predette perlinenzt^ In mappa cen-* 
suaria coperta dai tN, 984, 1010 
delia superficie di pertiche metri
che 19.51 e rendita ceui:ibilc dì 
L, \M. Valore ; * 275.^ 

XXV. Pezzo dì terra bosLhiva 
cedua folle ed a capitozzi, a plaga 
di levante denominata il fìosvo o 
Jios€o della Ila Italie nella stessa lo- -^ 
calila, [n Mappa di Cellore porta 
ì N. 1012, 1005, per complessiva 
superficie di perlicJjo melricJie 
33.33 e ra id i t a censibile di U 19,08 
del valore dì s t ima depuralo , > G20.̂  

XXV1< Terreno arativo con vìtì^ 
frutti e pochi olivi e parte ripa 
cespugliata, esposto a plaga di le
vante denominalo Oppielti a Ma- \'^:^ 
rorpwlle^ nella indicata pertinenza. 
In mappa dì Cellore lo coprono i , 
N. 9o0, 951, 983, 159G. 1397 peila 
superficie collettiva di perliche 

mei. 22.21 e colla rendita censibile 
dì C. 47.83, lififelto (la dGcima so
pra 1 ceroali e gli olivi nella ra* 
gionc del XV fu ritenuto in stima 
del depurato valore di . - * L* 

XXVll, Cor])© dì terra, arativa 
con orti, frutt i le parte ad olivi, 
denominalo Oppi, Truv^r^^o, Mando* 
lon 0 Dossolto, e Marugne nella 
sùhidicata perlìnenzii. La mappa 
di Cellore lu copre coi N. 922, 935, 
936, 952, 953. 1598 delift superficie 
complessiva di pertiche nieC 2G.38 
colla rendi tacensuaria di U 87,79, 
an\ Ilo al contributo di <iecìma nella 
ragione dei XV sui cereali ed olivi 
e rifeufdo del depuralo valore ca^ 
pitale di , . t . * , . , > 
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.Un carro da mooti,̂  vecchio 
a 4 ruote con'eéròlutem in cat-

1 tìvo stato del valore , . , M,, 

1 ^ f_ì\V\ J i Tn"'"T:"a£s:ifi!i:^'as;jL'S^eiS'J5ag' ^«^in'»» 
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Valor totale inniiobiU Lire '24070,— 
^'B. Per la più dettagliata descrizione si 

ri ni hh da a i r anzidetta Uè I azione peri tale 5 
Maggio 1809 ed unitovi tipo in atti, 

Sror/e gìnsìa descrizione e stima gijidi-
ziule fattane dalla llegia Pretura di Tro-
gnago con Verbale 15 Febbrajo 1868 al 
N. 8()2 pme in atti : 

1. Una carrettella con molle di ferro in 
cattivo slato del valore appr. dì L, 15.— 

2. IJn linazzo con tre cerchi ferro 
deJr altezza di piedi 4 (mcie 21, 
larghezza \\\ boccia piedi 3 onc.ie 
4 larghezza fondo piedi 5, in cattivo 
stalo della della capticdà di brenti 
24 suo valore di . , . , . . » 

3, Altro simile con quattro cerchi 
in cattivissimo stato ed inservi
bile per conservar il vino del va
lore di !, . . . , * . . . ì» 

4', Simile con due cerchi in catj 
livissimo sfato del l'altezza di piedi 
3 oncie 10, larghezza in bocca 
piedi 4 oncie 3 Jaryliezza di fondo 
piedi 5, con due cerchi di ferro 
della tenuta di brenli 18 suo vai, » 

ti. Simile, deiPaltczza piedi 4 1 ^2 
larghezza in bocca piedi 3, lar-
g])ezzn di fondo piedi 3 e oncie 
10, della tenuta di hrentì 20 circa, 
con 4 cerchi di ferro, in buono 
stalo, suo valore , . • . . ^ 

G. Simile altezza piedi 4 e on" 
eie 4, larghezza in ìiocca piedi 3, 
larghezza nei fondo piedi 4, con 4 
cerchi di ferro in cattivo stato, 
della tenuta di hi enti 1 8 , suo 
valore , > 

7, Una bolle tino tìa vino della 
tenuta di hrenti 50, lunghezza pie
di 5 oncie 8, larghezza piedi 4 1[2, 
con 6 cerei lì ferro, in buon stalo, 
con por tei la nella parte superiore, 
suo valore » 

8. Un 'tinazzo dì piedi G. lar
ghezza in bocca piedi th largiiezza 
nel tondo piedi G e oncie 3. m 
buon stillo con c^Tcliì 5 dì ferro, 
della capacita di hrenti 84 circa, 
suo valore * >* 

9, Una botte dì vino in buon stato 
con sei corchi di ferro long* piedi 6, 
larghezza nei fondi piedi 3, del hi 
tenuta di brcnii 24 circa, suo vai, ^ 

10. Dna botte da carreggio, della 
tenuta di brenli G, in buon stato, 
con 6 cerchi di ferro, della l im-
gliezza di piedi cinque Iargiiez/,a 
piedi 1 oncie 7, suo valore , >* 

I L Una banca per uso cantina 
con Ire scalini dì castagno in di
seretto sialo suo valore, . . . » 

12. Una travasadora di castagno, 
in cattivo slato, con due eorchi 
ferro, della tenLda di brenli uno 
circa, suo va lo r e . . . .! . , = 

13* Una botte da carreggio di 
càst^^"^ in , cali ivo stato con 5 
cerchi di ferro, della lungiiezza di 
piedi 6' oncie 8, larghezza piedi 2, 
della tenuta dì breutì 12, suova-

14- Un vezzolto in cattivo stato 
con due cerchi ferro, della lun
ghezza di piedi 3, largliezza piedi 
j e oncie 10, della tenuta di brenli 
4 circa suo vahjre » 

15, Una lora con porta lora in 
catlivo stato, suo v a l o r e , . * ic 

10, Un seggiolo mancante di ruo
te, vecchio, suo valore. , , . >» 

17- Un vezzolto vecclno con tre 
cerchi di ferro della lunghezza di 
piedi 3 oncis^ 8,dql|'aJtezzLi di piedi 
3 della lenuta di brenli 12 suo vai. > 

18. Simile con tre cerchi dì ferro 
della lunghezza di piedi 3 oncie 3, 
altezza piedi 2 oncìe 5, della te-
nula di brenli 7 circa, suo vai. > 

19, Un vezzolto vecclno, con 
quattro cerchi di ferro delia te
nuta dì brenli 2 1 [2 circa, della 
lunghezza di piedi 2 oncie G, lar
ghezza piedi uno oncie 7, suo vai. > 

20, Un brtjntone vecchio con tre 
cerchi di ferro della lenuta di brenti 
12 suo valore . f . . . . ÌI 

21. Un vaso di ais taguo per tra
vasare (travasador(*) vcccliio con 
due cerchi ferro della tenuta dì 
brenti 2, suo valore . , . . * 

22< iNuniero G recipienli da olio, 
di pietra, detti centenari, della te
nuta complessiva di hrenti 13, ìsuo 
valore . - , , , , , . . 5> 

23. Un torchio da olio dì noce 
in buon stalo usalo, suo valore sv 

24. Una cassa di abete foderata 
nell' interno da ly la dorrò (banda) 
ad u^o da olio della tenuta di 
brenti 4 circa suo valore . . >̂  

25. Una brenta da alio da mi
sura in buon slato con quattro 
cerchi di ferro della tenuta di 
brenli 2 circa suo valore , , » 
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Totale valore dai .presenti inimo- ; ,r. 
bdi e scorte , ., . .,. . : i l . ,2MlMP 

NB. tuUe le detfe'gcftrtó sono in dépo.̂ iio 
fc' custodia dei fratèlli, Biiippo ed Amadio 
Filipum condutlori delia possessione in II-
lasi, ai quali vennero alììddle col citato 
veriJale la Magjjio 18(^ K. 8(>2. . « 

.L'incantò stmi regolato dalle segucjili; 
• GONinziONI 

i. L'asta si aprirà siU dato di ilaliane 
Uro 2tjHS.iO. 

2. Nessuno sarà ainmesst) ad oyrire senza 
il previo dopp^ito in Gani^tdier?a ; deI I r ibu-
naie di uri deeimo per eanzione ilidroflerla 
e di un altro deeinio per le spese/Oli reto 
secondo declino dovr^ essere fatte ;i.p. danaro. 

3. La delibera non seguirà che a prcizQ 
mrtf?giore od alriiéno n g n ù l c a l da(o d'itsta. 

4. 11 prezzo, meno il decimo versato a 
caiiiiiono, si doj)o.sJlora rgnalnionte in Can
celleria entro giorni otto, dalla delibera, . 

5. Le spose d'asta e suceossive sono a ca
rico del deliberatario. 

0. Il godimento ed i caiJcìii cominciano 
per l ' acquirente dia., i l Novembre 1^73 e 
perciò da didto giorno dovranno esigere pa
gati gli interessi del lì p , 0(o |sul prezzo di 
delibera è saranno vìfnse le imposte elio la 
massa avesse dovuto soddisfare. (Ui inlcressì 
saranno conteggiati sul totale del prezzo fino 
al giorno, deirasia e dopo questo sul resi
duo lino al giorno dell ' effettivo suo versa
mento. La liquidazione ed i can^uagli se
guiranno entro giorni 8 dalla de]il)era. 

7. L' aflltlanza coi consorti Filipuzzi sarti 
rispettata fino a l l ' epoca dell* 11 Novem
bre ìsrì. 

8. La massa non risponde per lo stato delle 
terre, delle fabbriclie e delle scorte, im
mettendo però il compra loro nella sede sua 
per l'esercizio delie eventuali azioni contro 
1 còÌKlutfori. 

9. Mancando il deliberatario anche in 
par te alle condizioni d'asta decederà dall 'ac
quisto, e si procederà aì reincanto per la 
vendita a qualunque prezzo ad un solo espe
rimento, ed esso risponderà di (nlle le con
seguenze col deposilo e cogli altri suoi boni. 

10. Saranno ccccftnati dall 'osservanza de/l(3 
condizioni ai N. 2 fjolo per il 'decimò di 
cauzione, non quindi dispensalo da quello 
per le spese) e 4 i soli cpcditòri ipolecarii 
i)a Zara Moìsè, ITonomo llressan Maria, ed 
Istituto di S. Lalterìtia di Padova, i quali 
rendendosi deliberatari lai-anno il pagamento 
i n J)aso al ripai'to ti-allonendos] nel fi-at-
iehìpo il prezzo, rispondendo col credito pro
prio è" cogli altri loro beni per le obbliga
zioni derivanti dalla delibera. 

Il presente a cura del sìg, iVinniinislra-
lore vcrrii pubblicato all'Albo dei Tcibnnali 
dì Verona e Padova, e" inserito nei giornali 
Utlìciali delle due Provincie e notilìcato a 
chi di ragione, * 

Verona, li l i (Gingtìb 1874. 
Il Giudice Delegato 

I. tìl;.^iNi)OLA 
f. A. !TlA^'C!^ 

Per copia con corda la 
Avv. vi, AnKmdli iihVnrlìhist'^iU.nrc. 

^mm^t-d^^i^^f^ T'^ni^^a iJiTfc^Mri.^. .1114 

R.QSSBRtSTORIO ASTRONOMICO* 

3 lugUo 
A mesi'odi i?ei:o di Padova 

rem pò mftd.dì Patlòva br^ ^ 2 m. 3 P SO.»' 
l'empf̂  med.di Ronfia or*̂  '2 rài. G n 18,0 

Ofs srvaaionl M«tp orol igic.he 
istìguile all'altezza dim, 17,dal suoìo ti ci 

m. 30,7 dal livello medio del mfii e 
-^'^^t^r^^tmi'm • • I 

t Ingfilo f. 

J*Ba^h.^bi i i 'H • 

•ì?;rom. A 0*—mt?L 

timidità jelutivfì ; , 
y^ a toT, del venlo 
'A*ito de! cM'\o, . » 

Ore 

703 5 
23 9 

i071 
70 

m ì 
ser. 

3 p. 

"025 
•29 0 
18,71 

(i3 
SO 1 
ser. 

63 0 

18 B5 

SSOi 
ser. 

fuai::o 

Mi meuù&i de;ri &1 m^Liadì de! 2 
'fenìperatiira miiŝ lm*?- «« -f- 31 0 

> , S ininÌQTia •»* -|- 18 0 
T' 

^ T ^ j — » " — ^ • • I " ' " ^ ^ ^ ^ m'mtM 1 * , I l 
^fv kriiH^w^m^d 

BULLETTINO COMMERCIALE 
T^neasla, 1. - Rend. it. 72.2b 72.30. ^ 

120 franchi 22 06 22.07, 
i!IUn«, 1. —Rend. it. 72.45 72,60. 

' 'I 20 franchi 22.03, 
Sete. Continuano le domande nei' 

vari .articoli. . 
• Grani. Ribasso lento, ma pro

gressivo. 
Lione, 30. — Sete. Affari difficili;prozzì 

nieno animati. 

NOTIZIB DI BORSA 

22 (K) 
27 50 

ÌH 02 
68liq. 

880 fm. 
Si^iOli^ 
3G9 rio 
211 liq. 

14r?S(Ìq. 
807 frn. 

2 
70 -
21 80 
27 tiO 

H O ÌO 
65!iq. 

874 fm. 
2142 liq. 

372 liq. 
2U tiq. 

802 fin. 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra t̂ e mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Ohbl. regìa tabacchi 
Anioni » » 
Banca na7Ìona]e 
Azioni meridionali 
ObbL mer dionaìi 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca gener.ile 
Banca ialo german. 
Rend. Italiana god. a lutto genn, 72 2iì 

Vienna 
^nstriache ferrata 
fianca Nazionaìa 
:̂ apoÌeioai d'oro 
Cambio su Parici 
Cambia su Londra 
Rstidiia austriaca arg, 

» in cartu 
"Mobiliare 

30 
219 7o 
994 •-• 
8 92 
44 20 
HI 00 
74 70 
59 45, 
32b -
140 -

1 
2f9 25 
903 -
8 03 
44 20 
H! 70 
, 74 00 

(59 45 
309 50 
438 — 
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nulla, — Si trova neUe painciptdi lurnnicie rful globo, ad a Parigi 
tore, Boulevard Magenta, N. laS. 

l̂ [(ni&;S4arti delire conirnfl 'av.xonS. 

igienica, ìnfaiii-
lìlie, preservati
va, la sola che 
giuu'isce senza 
àggi u n ifcrvi 

presso r mvrn-
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150 LET ri dì ferro pftr campagna e (iittfi con clastico e matcìrasso solida L. 55 
Sìm lì con materasso ed elastico più posanti e con doratura 

OTTOMANE a giorno con materasso pieghevole, coperti di tela di 
fdo damascata . ; . , . . . , . , 

I R Ò f i iìlì̂ OlK per giardino da lire 10 a 

I Q O Q ^'^^'*^^"'' '̂ ^ giardino da L. 20 a . 

I LKITI pieghevoli facili a trasportarsi completi con materasso 

70 

80 

i;i 

30 

40 

40 
35 

iS 

10.. 

3,25 

KLASTICO tutto di lerro a giorno con molla d'acciajo . , , . 
ELASTICO imbonito da L. 20 a , . . . . . . . . . . 
Si ricevono commissioni dielrp; misura, di Elastici da Sistema VOLONTÀ coperlf 

di tela di filo a colori, con garìtnziaper 10 anni del prezzo dalle L, 30 alle , 
La specialitii VOLONTÈ è l'elastico con unito materasso eUistico. 

I^'K. Se voiiìte dormire bene ed al sicuro dirigetem alla •" 

Gi'Shde Esposizione, in Via Monte Napoleone, 39, Milano 
- di. GIITSEPPE VOLONTÈ 

e non dai rivenditori che risparmierete il SO per cento. 
[Pronta spedi/inno dio Irò vaglia postale ed assegno ferroviario* 

Si ^pedisttì il catalogo ( ; R A T 1 S a chi ne fa do MI a n da. 1438-

Glori 
'Voi. V. 
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